
 
 

 

 

 

 

 
 

Sant’ Antonio  Abate – Veniano - 
 

 
 

CALENDARIO AVVENIMENTI GENNAIO 2013 
 

 
MARTEDI’ 1 GENNAIO 
 
OTTAVA DEL NATALE 
 
Giornata mondiale della pace. 
 
Ore 8.30 e 10.30: Ss. Messe solenni. 
(durante la Ss. Messe canto del Veni Creator). 
 
 
DOMENICA 6 GENNAIO 
 
EPIFANIA DEL SIGNORE.  

 

Offerta straordinaria mensile per le opere parrocchiali 

 

Ore 8.30 e 10.30: Sante Messe solenni. 
 
Ore 14.00: Ritrovo in Oratorio per tutti i genitori e ragazzi  (chi desidera 
partecipare al Corteo si può vestire da  “ pastorello ” o da “angioletto “) 
 
Ore 14.30: Corteo dei Magi (dall'Oratorio alla Chiesa Parrocchiale).  
 
Ore 15.00: Presentazione dei doni a Gesù Bambino, celebrazione dei 
Vesperi e Bacio del Gesù Bambino. 
 
Al termine: ci recheremo tutti in Oratorio per la merenda  e una sorpresa 
della BEFANA a tutti i bambini. 
 

 
RINGRAZIAMENTI 

Un grazie a tutti per la vostra generosità. 

Le offerte per “Avvento di Carità” sono ammontate a €. 1.415,97. 

Con le Buste Natalizie sono stati raccolti  €. 10.665,35. 
  



 
LUNEDI’ 7 GENNAIO 
 
Ore 21.00 in Chiesa ad Appiano Gentile: 
Lectio Divina per gli Adulti. “Tutti i credenti stavano insieme”  
 
 
SABATO 12 GENNAIO 
 
Ore 15.00 in Chiesa ad Appiano Gentile: 
Incontro di preparazione al S. Battesimo per Genitori e Padrini. 
 
Ore  21.00 in Oratorio ad Appiano Gentile: 
1° incontro di preparazione al Matrimonio cristiano 
 
 
DOMENICA 13 GENNAIO 
 
BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
Ore 08.30 e 10.30: S. Messa. 
 
Ore 15.00: S. Battesimo. 
 
 

 
AUGURI DA MIRANDOLA 

 

“L’eterno entra nel tempo, e l’uomo impara cos’è l’amore” (R. Smith)  

 

Carissimi benefattori, 

scrivo questo biglietto di ringraziamento e di auguri a tutti voi che ci 

siete stati vicini nella grande prova sofferta dalla nostra comunità con il 

terremoto. Stiamo risanando le ferite, quelle dentro di noi e quelle sulle 

costruzioni. Come parrocchia possiamo utilizzare una parte degli edifici e 

stiamo aspettando una struttura temporanea da usare come “chiesa”. 

Celebreremo il Natale in una vecchia tensostruttura per il gioco del 

tennis, che ci fa sentire più vicini alla povertà di Betlemme. Vi 

ricorderemo al Signore, come facciamo in tutte le messe della domenica. 

 

Buon Natale. 

 

                                   Don Carlo Truzzi  e la comunità parrocchia 

 
 
 
 

 



 

 
 
 

 
LUNEDI’ 14 GENNAIO 
 
Ore 21.00 in Oratorio ad Appiano Gentile: 
Incontro delle Commissioni Decanali. 



 
 

 
 
 



 
MERCOLEDI’ 16 GENNAIO 
 
Ore 9.00 in Chiesa: S. Messa. 
 
Ore 20.30 in Chiesa:  
Riflessioni e preghiera sulla figura di Sant’ Antonio Abate. 
 
 
GIOVEDI’ 17 GENNAIO 
 
Festa Liturgica di S. Antonio Abate. 
 
Ore 10.00 in Chiesa: 
S. Messa solenne presieduta dal nostro Parroco 
 

DDOONN  GGIIUUSSEEPPPPEE  CCOONNTTII  
 

Ore 16.30 in Oratorio: 
Benedizione degli animali, preghiera e merenda per tutti i ragazzi. 
 
 
VENERDI’ 18 GENNAIO 
 
Giornata di Spiritualità. 
 
Ore 9.00 in Chiesa: S. Messa. 
 
Ore 20.30 in Chiesa: Adorazione Eucaristica e solenne Benedizione. 
 
 
SABATO 19 GENNAIO 
 
Ore 18.00 in Chiesa: S. Messa vigiliare. 
 
Ore 19.00 : Accensione e lancio delle Lanterne Luminose. 
 
Ore 20.45 in Chiesa: Concerto Gospel. 

 
 
DOMENICA 20 GENNAIO 
 
Festa Patronale di S. Antonio Abate. 
 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.00 in Chiesa: S. Messa solenne presieduta da 
 

DDOONN  AAMMIINNTTOORREE  PPAAGGAANNII  



 
festeggiamo il 60° anniversario di ordinazione sacerdotale di Don Amintore 
Pagani, 21° Parroco di Veniano dal 1957 al 1974, che ha ricevuto l’Ordinazione 
Sacerdotale nel Duomo di Milano dal Beato Card. Ildefonso Schuster il 28 Giugno 
1953. 
 
Al termine della S. Messa: consegna Vetenniani Honorificentiae. 
 
A seguire in Piazza S. Antonio: Benedizione delle auto. 
 
Ore 15.30: Solenne processione presieduta dal nostro Parroco con la 
Statua del Santo per le vie della Parrocchia, posta su un grande carro 
trainato da buoi bianchi. 
 
(Piazza S. Antonio, Via Nazione Italiana, Via S. Lorenzo, Piazza S. Lorenzo, 
Via Fontanelle, Via Alpi, Casa della Gioventù.) 
Per creare clima di festa invitiamo a decorare con nastri bianchi e gialli (in 
vendita presso la Sig.ra Eleonora) le vie della nostra Parrocchia, in particolare 
quelle percorse dalla Processione. 
 
In Oratorio: 
Tradizionale pesca di beneficenza e gastronomia (The e vin brulè). 
 
Ore 18.00: tradizionale Falò di S. Antonio. 
Affidiamo tutti una preghiera particolare al Santo, scrivendola su un 

foglio, che affideremo alle fiamme. 
 
 
 

 
 

 
PRESEPE 

 
Domenica 13 Gennaio si conclude il Tempo natalizio e da lunedì il nostro 
presepe … verrà smontato. 
 
Dopo la Festa patronale di S. Antonio Abate, da Lunedì 21 Gennaio, 
coloro che lo desiderano potranno rivolgersi in Sacrestia per ritirare le 
loro pecorelle. 
 
Mentre ringraziamo tutti per la bella collaborazione consigliamo di non 
riporre le pecorelle nel cassetto: sarebbe bello metterle in un luogo 
significativo e in vista (vicino al Crocifisso o a una immagine sacra …) 
perché continuino a raccontarci il legame forte nella Fede che unisce 
Gesù Pastore con ciascuno di noi 
 

 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Veniano: Festa Patronale di Sant’Antonio Abate 
 
“Sant’Antoni da la barba bianca, se non piove la neve non manca”  
 
E purtroppo la meteorologia ha confermato il proverbio, ma noi preferiamo 
ricordare il nostro “festone” 2013 per tutte le belle iniziative che hanno 
animato queste giornate e soprattutto per l’impegno di tante persone, che 
hanno collaborato affinché il nostro Santo Patrono potesse ricevere il dovuto 
onore.  
 
I venianesi, ma anche tanti appianesi, non si sono fatti scoraggiare dal freddo 
ad uscire di casa per assistere alla accensione del grande falò preparato in 
oratorio, rispettando la tradizione cominciata nel 1980. Le fiamme si sono 
sviluppate rapidamente nonostante la pioggia, segno di buon auspicio, almeno 
così dicono e ci auguriamo.  
 
Il giorno 17 gennaio, con la solenne celebrazione eucaristica, si è celebrata la 
Festa Liturgica di Sant’Antonio e nello stesso giorno, al pomeriggio, si è 
rinnovato il rituale della Benedizione degli animali; tante persone e numerosi 
bambini hanno affidato alla protezione del Santo i loro piccoli amici “quattro 
zampe”, ma non sono mancati uccellini, pesci e tartarughine. Non poteva 
esimersi dal ricevere la benedizione Trilli, “asinello parrocchiale”, figura oramai 
famigliare e di spicco nel corteo dei Re Magi e della processione delle Palme.  
Buona la partecipazione e meritati gli applausi al coro Gospel “One Soul 
Project”, energicamente diretto da Elisa Rovida: due ore di concerto trascorse 
velocemente e allegramente.  
 

 
 
I festeggiamenti in onore di Sant’Antonio sono stati inoltre l’occasione per 
invitare Don Amintore Pagani, nostro amato parroco dal 1957 al 1974, a 



presiedere la Santa Messa solenne della Festa Patronale, in occasione del 60° 
anniversario di ordinazione sacerdotale.  
 
Nell’omelia e nel pensiero che ha voluto lasciarci durante la celebrazione dei 
vesperi, ha voluto esprimere il ricordo di una comunità viva a cui ha voluto 
bene e che gli ha voluto bene.  
 
Per questo amore e per il bene fatto nella e per la nostra comunità a Don 
Amintore è stata conferita la VetennianiHonorificentiae, titolo onorifico che 
l‘Amministrazione Comunale consegna a cittadini venianesi di nascita o di 
residenza come riconoscenza del loro operato per il bene comune. La stessa 
onorificenza è stata consegnata alla memoria del Comm. Antonio Ghioldi , 
stimato Sindaco di Veniano dal 1951 al 1975.  
 
Comunque, voci dal Paradiso, riferiscono di un Sant’Antonio crucciato dalla non 
proprio numerosa partecipazione ai momenti di preghiera in preparazione alla 
sua festa; nell’incontro di riflessione e preghiera sulla figura di Sant’Antonio 
Abate , don Corrado ha richiamato l’importanza del silenzio e della meditazione 
come strumento per ottenere una fede essenziale, alleggerita dall’orgoglio e 
dalla presunzione di sentirsi in credito verso Dio.  
Sempre sul tema della fede è stata incentrata l’Adorazione Eucaristica, durante 
la quale , nel silenzio davanti a Gesù, sono stati letti brani tratti dalla lettera di 
Benedetto XVI “ Porta Fidei”, in cui il Papa esorta i cristiani a riscoprire la fede 
ricevuta nel Battesimo, a testimoniarla nella carità e a professarla con verità e 
credibilità.  
Con l’aiuto di Sant’Antonio Abate, possa essere davvero così, per ciascuno di 
noi. 

Betty Betza 
 
 

Intervista a DON AMINTORE PAGANI 
parroco a Veniano dal 1957-1974 

 
Ho accettato volentieri di rispondere alle cinque domande che mi sono state 
rivolte da alcuni giovani di Veniano, in occasione del 60° della mia Ordinazione 
sacerdotale, perché mi hanno dato la possibilità di illustrare la grandezza e la 
bellezza del ministero sacerdotale e ringraziare con tutta la Comunità 
Parrocchiale il Signore per questo immenso dono che mi ha elargito. 
 
 
Come è nata la sua vocazione? 
 
La vocazione, lo dice la stessa parola, è una chiamata. Una chiamata direi 
“misteriosa” che il Signore fa per cui ci si sente attirati a diventare sacerdoti. 
Però per me devo aggiungere che la mia vocazione è stata propiziata da un 
voto che ha fatto la mia mamma. Aveva perso una figlioletta di neanche tre 
anni morta di leucemia. Per lei è stato un grande dolore e voleva avere un 
altro bambino. Poiché non arrivava ha fatto una preghiera al Signore per 
intercessione della Madonna a cui era tanto devota. 



“Se mi fai il dono di un bambino volentieri te lo do se lo chiami ad essere 
sacerdote” 
Il Signore l’ha esaudita e sono nato io. Quando, dopo le elementari, ho 
manifestato il desiderio di entrare in seminario, per la mia mamma non fu una 
sorpresa questa mia richiesta. Così, trascorsi gli anni di formazione e di studio, 
sono stato consacrato sacerdote dal beato Card. Schuster il 28 giugno 1953. 
 
 
Che ricordi ha del paese di Veniano? 
 

 
 
Tanti sono i ricordi ma il primo è stato una comunità molto religiosa. Avevo 
appena 27 anni quando sono arrivato a Veniano ed era la settimana prima 
della domenica delle Palme quando per tradizione, si anticipava la Comunione 
pasquale per adempiere al precetto. 
Non ho trovato nessun sacerdote che mi aiutasse e allora in una settimana li 
ho confessati tutti io. Così ho avuto modo di constatare di persona il livello 
spirituale della Parrocchia. Alla domenica ho contato le particole distribuite per 
la comunione pasquale, sono state 620 su una popolazione di meno di 1000 
abitanti. Quindi quasi tutti avevano fatto la Pasqua! Ho notato anche il grande 
rispetto che avevano per me nonostante la mia giovane età. Mi chiamavano 
“sciürCürat”. In più devo dire che sono stato sempre accolto con tanta 
cordialità e benevolenza. 
Purtroppo, nonostante un notevole impegno perché la tradizione fosse 
sopportata da una profonda convinzione, realizzando anche opere che 
servissero allo scopo, come ad esempio la costruzione della “Casa della 
Gioventù” per l’educazione umana e cristiana delle nuove generazioni, prima di 
lasciare Veniano dopo 17 anni di parroco, ho dovuto constatare con 
rincrescimento che la Fede e la sua pratica si erano alquanto affievolite. Un 



fatto però che già stava avvenendo in tutta la Chiesa specie nei cristiani di 
antica data. Voglio sperare che questo “Anno della Fede” voluto dal Papa possa 
essere l’inizio di una ripresa spirituale anche a Veniano. 
 
 
Cosa vuol dire essere prete oggi? 
 
Il prete è sempre quello in tutti i tempi perché il sacerdozio l’ha istituito 
l’Eterno! Con il sacramento dell’ordine il sacerdote ha la missione di mettere 
ordine nel disordine causato nell’umanità dal peccato. Questo con i poteri che 
Dio conferisce al sacerdote e che sono poteri divini: evangelizzare, consacrare 
l’Eucarestia e perdonare i peccati. Tutte poi le forme di apostolato possono 
cambiare ma fondamentalmente il sacerdote è “alter Christus”, gemello di 
Gesù e la sua missione è quella di santificare le persone, cioè farle vivere come 
Gesù, nostro divino modello e maestro. 
 
 
Come organizza la sua giornata adesso? 
 
Ho 83 anni e quasi 60 di sacerdozio ma non sono in pensione. I preti non 
vanno mai in pensione! Il carattere sacerdotale è eterno. 
Io ringrazio il Signore che, nonostante l’età e qualche acciacco, riesco ancora a 
fare tutto il mio ministero sacerdotale: celebro la messa, tengo le omelie e 
confesso. In modo particolare seguo spiritualmente le persone malate e 
anziane della Parrocchia di Valmadrera ove ora mi trovo e dedico parecchio 
tempo ad ascoltare chi mi chiede qualche consiglio per qualche problema 
familiare, oppure desiderano qualche chiarimento a riguardo della verità della 
Fede e della morale. Non soffro di solitudine o di malinconia. Non mi manca chi 
mifa compagnia. 
 
 
Che consigli darebbe ai giovani per crescere nell’amicizia di Gesù? 
 
Per diventare amici per prima cosa bisogna conoscere la persona. Per essere 
amici di Gesù bisogna quindi prima di tutto conoscere Gesù. E come avviene 
questa conoscenza? Con la lettura soprattutto del Vangelo ove è detto chi è 
Gesù cosa ha fatto e insegnato. Quindi partecipare alla S. Messa alla domenica 
ove la prima parte è dedicata alla lettura della sacra scrittura e alla 
spiegazione, e in settimana alla catechesi che penso venga fatta in Parrocchia 
per i giovani. Occorre accostarsi ai sacramenti per avere la forza di osservare i 
comandamenti (che sono quelli dell’amore) e sforzarsi di praticare le virtù per 
assomigliare sempre di più a Gesù, che ha fatto solo del bene. Non deve 
mancare la devozione alla Madonna, la piena di grazia sempre pronta ad 
aiutare nel cammino della perfezione e nel vincere le tentazioni. Far riferimento 
anche all’esempio dei santi ed in particolare di S. Antonio patrono della 
Parrocchia. Occorre poi metterci tutta la buona volontà per essere perseveranti 
per compiere con fedeltà i doveri del proprio stato (studio, lavoro) unitamente 
a un po’ di divertimenti, che vuol dire ”fare qualche cosa di diverso” dagli 
impegni consueti; non le mattate! Per essere sempre contenti bisogna tener 
presente che la vita va spesa generosamente nel fare il bene perché questa è 



la fonte della vera gioia, ad imitazione di Gesù che ha dato la vita per noi in 
croce come espressione del suo amore totalitario per noi: “nessuno ama di più 
di chi dà la vita per i propri amici”. Ce ne sono altri di suggerimenti che potrei 
dare facendo riferimento all’esperienza acquisita in 60 anni di ministero 
sacerdotale, ma credo che questi siano sufficienti a rispondere alla domanda 
che mi è stata fatta. 
 
Vorrei concludere con un augurio. 
 
Ora voi giovani siete testimoni di un decadimento della Fede e della morale 
nella nostra società. Vi auguro di veder presto il ricupero della vita cristiana 
nelle nostre comunità parrocchiali a cominciare da quella di Veniano, così che 
si realizzi quella “civiltà dell’amore” che già Papa Giovanni Paolo II auspicava. 
 
Con affetto 

Don Amintore 
 
 
SABATO 26 GENNAIO 
 
Ore 21.00 in Oratorio ad Appiano Gentile: 
2° Incontro di Preparazione al Matrimonio cristiano. 
 
 
DOMENICA 27 GENNAIO 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa animata nelle Chiese parrocchiali di  Veniano e di 
Appiano Gentile sono attese le Famiglie. 
 
Ore 12.00 in Oratorio ad Appiano: Pranzo di condivisione. 
Iscriversi  presso l’ oratorio di Appiano o presso la sacrestia di Veniano  entro 
mercoledì 23 gennaio. 
Ogni famiglia è invitata a portare una pietanza e a partecipare con un 
contributo di 3€ a persona per le spese di organizzazione. 
 
Ore 15.00 in Oratorio ad Appiano presentazione dello spettacolo: 
 

“COCCOLE  DI  NOTE” 
 

organizzato dai bambini delle nostre parrocchie.  
 

Siete tutti invitati! 
 

Ore 16.00: Preghiera conclusiva e merenda  per tutti 
 
 



MERCOLEDI’ 30 GENNAIO 
 
Ore 9.00: S. Messa. 
 
Ore 9.30: SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 
“Creatore del cielo e della terra” 
 
 
GIOVEDI’ 31 GENNAIO 
 

INIZIO GIORNATE EUCARISTICHE 
 
Ore 9.00: S. Messa 
Ore 20.30: S. Messa di apertura. 
 
Adorazione guidata per tutti e Riposizione. 
 
Sono invitati in modo particolare gli adolescenti e i giovani di 
entrambe le parrocchie. 
 
 



 
 



 
 


